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Che cosa c'è dietro l'ondata di esecuzioni capitali 

IL GENDARME IRAN 
Un esponente della resistenza in esilio ci parla dell'ultimo ritrovato dello Scià 
e della CIA: la pubblicità del terrore - Il travaglio di una società asservita 
Lo Scià è uno dei maggiori acquirenti mondiali di armi americane e tedesche 

Rivelazioni e conferme sull'attività dei servizi segreti USA dal '43 al '49 

Come una ragnatela sull'Italia 
le trame e i complotti della CIA 

Ulteriori gravissime testimonianze nel libro « America ni in Italia » — « I russi sono alle porte », « I comunisti 
italiani fingono » — Pressioni di De Gasperi perché le truppe americane non lasciassero il nostro paese prima 
delle elezioni del '48 — Il consigliere Kennan: « Perch é non mettere fuori legge il PCI prima del voto? » 

L'architetto Khosrovi, esponente della resistenza iraniana in esilio, vive da anni in Italia ma mantiene con il suo paese 
legami stretti, continui, intensi. GII chiediamo di spiegarci le ragioni della nuova ondata di esecuzioni capitali in Iran. 
Risponde: i Non è una nuova ondata. E' la cresta di un'onda che dura da 23 anni, durante la quale sono stati uccisi 
migliaia di miei compatrioti, di varie tendenze politiche e religiose. Nuova è la pubblicità che lo stesso regime dà alle 
esecuzioni. Nel passato la gente veniva uccisa e basta. Ancora oggi migliaia di madri, sorelle. s|x>se battono invano alle 
porte delle prigioni. |)er chiedere notizie dei loro cari scomparsi. Non ricevono risposta, vengono cacciate via a calci. Perché 
ora 11 regime fa « tanto chias
so » sulle fucilazioni? Perchè 
la CIA, colpita attraverso i 
suoi agenti uccisi dal guerri
glieri, vuole che le esecuzio
ni siano pubblicizzate al mas
simo. come "punizioni esem
plari". Si vuole insoma ter
rorizzare il popolo ». 

Spigolando per la ricca 
giungla del libro gli « Ame
ricani in Italia » — autori 

I Roberto Faenza e Marco Fi
ni. editore Feltrinelli — e-
mergono continuamente epi
sodi. fatti, documenti, perso
naggi che appaiono volta a 
volta sorprendenti, inattesi, 
gravissimi e inediti. 

Abbiamo già detto — In 
precedenti articoli — che que
sta opera editoriale di im
pianto singolare, richiederà 
una più attenta analisi di ca
rattere politico da parte di 
tutte le forze coinvolte, e 
ouindi anche da parte del 
PCI per il ruolo che oggetti
vamente il nostro Partito as 
sume di antagonista perma
nente. ouasi ossessivo, dei 
servizi USA e britannici ne
gli anni considerati nel libro 
stesso: dal 1943 al 1949. Ma 
ora continuiamo so'o a sotto
lineare alcuni temi più si
gnificativi. 

Per dare una idea di come 
una linea politica « nuova » 
del PCI. che si andava deci
samente dispiegando nel pri
missimo dopoguerra — e che 
documenta le coerenti conse
guenze della linea politica at
tuale del PCI — potesse esse
re interpretata, con fanta
sia malata, come una « ag
gressione » subdola alla de
mocrazia. citeremo un rap
porto dell'« agente » Serafino 
Homualdi (l'ex socialista pe
rugino emigrato negli USA 
nel 1922. di cui già abbiamo 
parlato) sul primo incontro 

A proposito delle compli
cità internazionali, l'avvo
cato americano Eiden ha 
parlato delle «pagine gial
le» dell'elenco telefonico di 
Teheran. Tu che ne pensi? 

« Le "pagine gialle" sono 
l'aspetto fisico, appariscente, 
della presenza delle multina
zionali. Ma ve ne sono altri 
non esposti al pubblico. Lo 
scià, 11 primo ministro, gli al
tri membri del governo, sono 
1 maggiori azionisti di indu
strie straniere impiantate in 
Iran. Lo scià si avvale anche 
di mediatori di grosso cali
bro: Spyro Agnew, Umberto 
di Savoia, La casta al pote
re preleva dal 20 al 25 per 
cento di tangente su ogni affa
re con l'estero. Lo scià ha 
lanciato in questi giorni, pro
prio in mezzo agli spari del 
plotoni d'esecuzione. una 
campagna di lotta contro la 
corruzione. ET naturalmente 
una iniziativa demagogica. 
ma anche una confessione che 
tutto l'apparato del regime è 
corrotto ». 

Di Questa corruzione, del 
dispotismo. dell'lngiu<>tlzia. 
c'è consapevolezza fra il 
popolo iraniano? 

«81. Nonostante la sua po
vertà e arretratezza, il popo
lo iraniano ha una lunga tra
dizione di lotta. E' stato uno 
del primi paesi asiatici a ri
bellarsi contro il dispotismo. 
Fra la fine del XIX e l'ini
zio del X X secolo I socialde
mocratici rivoluzionari Irania
ni collaboravano con quelli 
russi. Cinque anni prima della 
rivoluzione cinese di Sun Yat-
sen. nel 1906. in Iran c'è sta
ta una rivoluzione costituzio
nale. che ha trasformato la 
monarchia da assoluta in par
lamentare. Nel 1950 due an
ni prima della rivoluzione re
pubblicana egiziana e quat
tro anni prima dell'inizio del
la guerra di liberazione alge
rina. Mossadek ha formato 
un governo democratico, an
timperialista e progressista. 
Sono stati lo scià, e prima an
cora suo padre, a soffocare 
le lotte popolari per la de
mocrazia. Al servizio dee!! 
lnsrlesl. dei nazisti, o degli 
americani. Poco importa. Il 
fatto è che l'Iran è la chia
re di volta di tutto il Me
dio Oriente. Frena o accele
ra 1 processi di liberazione. 
a seconda del suo orienta
mento ». 

Afa perchè, nonostante le 
enormi ricchezze di cui di
spone, che gli consentireb
bero. in teoria, di effettua

re ampie manovre politi
che. lo scià, invece di apri 
re, chiude, mette fine a 
ogni parvenza di democra
zia, scioglie i due partiti 
che lui stesso aveva creati, 
li sostituisce con un unico 
partito-fantoccio, e infieri

sce con fucilazioni e arre
sti? 

« Gli esponenti dei due par
titi. benché addomesticati po
lemizzavano aspramente fra 
di loro, si scambiavano accu
se di corruzione, e. così fa
cendo. anche involontariamen
te. creavano un minimo di di
battito. stimolavano il popolo 
alle critiche, insomma mina
vano le basi del regime. Lo 
scià non è riuscito a soppor
tare un gioco parlamentare. 
neanche fittizio. Ha sentito in 
pericolo il suo ruolo di gen
darme imperialistico, o sub-
Imperialistico. E ha ".«serrato 
le file". Ha fatto scendere II 
sipario. E la commedia è fi
nita». 

Che cosa intendi per ruo
lo di gendarme? 

« Lo scià ha creato una del 
le macchine belliche più po
tenti del mondo. E* uno dei 
più grandi acquirenti di armi 
In USA e RFT. Uno degli ul 
timi contratti firmati con gli 
USA riguarda forniture per ol 
tre 15 miliardi di dollari. Nel 
1974. gli USA hanno venduto 
•1 solo Iran la metà di tutte 
1» loro forniture belliche al
l'estero ». 

Ma in quali direzioni si 
esercita la minaccia ira
niana? 

« Innanzi tutto va precisato 
che le armi acquistate in USA 
e altrove sono ultrasofistica
te. Perciò non servono per la 
repressione. Sono armi per 
fare la guerra, una guerra 
ultramoderna. Gli obiettivi so
no i paesi arabi del Golfo. 
Nel Dhofar, la minaccia si 
è già concretata. Da un anno 
diecimila iraniani combatto
no contro il movimento di li
berazione. Ne sono già mor
ti mille. Ci sono state ma
nifestazioni. davanti alle ca
serme di Shiraz e Isfahan, di 
familiari esasperati perchè 
privi di notizie sul combat
tenti al fronte. Prima nel Dho
far venivano Inviati solo vo
lontari. Ma questi sono dra
sticamente diminuiti, da quan 
do le perdite sono diventate 
sanguinose. Allora sono stati 
inviati i coscritti. E ci sono 
state diserzioni e fucilazioni. 
Un soldato recalcitrante ha 
ucciso un ufficiale che lo mal
trattava. E' stato sepolto vi
vo nella sabbia del deserto, 
sotto eli occhi dei commili
toni. Durante gli addestra 
menti, i soldati sono costret
ti a gridare: "Uccido il ne
mico. bevo il suo sansue. mi 
sacrifico per il sovrano". Vo
gliono farne del cannibali? ». 

Si parla molto di inquie
tudine fra le forze armate. 
Che c'è di vero? 

« Nonostante rimaneggia
menti, sostituzioni, destituzio
ni, le alte sfere militari di 
terra sono sempre filo-Ingle
si. mentre marina e aviazio
ne sono filo americane. 
L'esercito, in una certa mi
sura. è trascurato e pieno di 
risentimento. Le armi più mo
derne e i più ambiti benefici 
vanno agli ufficiali delle na
vi da guerra e ai piloti. Don
de rancori. Invidie, intrighi. 
e complotti. C'è poi la vecchia 
tradizione democratica, che 
nonostante tutte le « purzhe » 
non si è ancora spenta fra 1 
giovani ufficiali. Non si può 
dimenticare che dopo la ca
duta di Mossadek furono arre
stati e fucilati seicento uffi
ciali. sottufficiali e soldati 
proETesslstl. Sono esperienze 
terribili, che lasciano trac
ce... ». 

Lo scià ha accusato il 
clero di guidare una oppo 
sizione reazionaria contro 
le sue "riforme". E" una 
accusa che ha un fonda
mento? 

«No. I membri del clero 
sono da tempo divisi in due 
classi: una che difende lo sta
tus quo, l'altra che è legata 
al popolo. Non pochi 6ono 1 
membri del clero morti per la 
democrazia, fin dal 1906. Al
l'inizio dell'estate scorsa. Io 
scià ha fatto reprimere nel 
sangue le manifestazioni di 
studenti della scuola di teolo
gia di Kom. a 180 chilome
tri da Teheran. I giovani chie
devano un vitto migliore, più 
libertà, e la liberazione di 
alcuni capi religiosi arresta
ti. La polizia ha sparato ar
restato, torturato. Bilancio: 
25 morti. E non si trattava 
di « terroristi ». ma di futuri 
sacerdoti, per dirla all'euro
pea ». 

Quali sono, secondo te, le 
prospettive? 

« B. sistematico assassinio 
degli oppositori dimostra che 
lo scià non ha prospettive, an
che se ha tanto denaro, com
plicità, omertà e sostegni, fat
ti anche di silenzi colpevoli. 
Ma non ha il consenso popo
lare. né quello della pubbli
ca opinione intemazionale. 
Sembra un paradosso, ma la 
resistenza oggi è più forte di 
prima. L'opposizione é ampia 
e varia. Va dal movimento 
democratico e pacifico al 
gruppi armati. Gli iraniani si 
chiedono: quale strumento di 
lotta dobbiamo scegliere? Gli 
anni futuri risponderanno a 
questo interrogativo». 

a. s. 

NELLA FOTO IN ALTO, una 
recente manifestazione di stu
denti iraniani davanti all'am
basciata a Roma 

Sostenevano la necessità di democratizzare l'Esercito 

Forse oggi sotto processo 
nove ufficiali spagnoli 

Sono accusati di sedizione - La solidarietà di decine di personalità: intellettuali, di
rigenti, operai, preti - Conferenza stampa a Madrid per una «vera» assistenza legale 

Dal nostro inviato 
MADRID. 4 

Il consiglio di guerra chia
mato a giudicare i nove uf
ficiali delle forze armate spa
gnole accusati di sedizione 
per aver sostenuto la neces
sità di demecratizzare l'eser
cito oltre che il paese, pò 
trebbe riunirsi anche doma
ni mattina. Nella caserma di 
Hoyo de Manzanares dove ot
to di essi sono detenuti (il 
nono, il capitano Jesus Ruiz 
Clllero. pilota di Phantom. 
istruttore alla scuola piloti di 
reattori, è a piede libero; 
un decimo, il capitano José 
Ignacio Domingues Martin 
Sanchez. anche egli pilota di 
reattori, in servizio al 91. 
gruppo delle forze aeree, non 
verrà neppure processato in 
quanto è riuscito a fuggire 
all'estero), nella caserma di 
Hoyo de Manzanares, si di
ceva, tutto è pronto. 

Della possibilità che il pro
cesso cominci domani mat
tina, hanno parlato nel cor
so di una conferenza stam
pa tenuta poche ore fa, I rap
presentanti di un gruppo di 
professionisti e intellettuali 
madrileni 1 quali erano stati 
promotori di una raccolta di 
firme di solidarietà che In 
meno di una settimana — e 
pur essendo circoscritta ad 

uno specifico ambiente — ha 
raccolto più di 2.500 ade
sioni. 

Alla conferenza stampa e 
in rappresentanza dei firma
tari del documento hanno par
tecipato di persona o han
no inviato la loro adesione. 
alcuni esponenti, appunto, del
la Società spagnola di infor
matica. medici, scrittori come 
Armando Lopez Salinas. o Au
rora Albornoz. critici d'arte 
come José Maria Moreno Gal-
van. docenti universitari co
me Ramon Tamanes. dirigen
ti operai come Marcelino Ca 
macho e Nicola Sartorius. il 
segretario generale di Justi-
eia y paz padre Rodrìguez 
Ugarte. registi come Juan An
tonio Bardem. giuristi tra I 
maggiori di Madrid. Questi 

ultimi hanno potuto anticipare 
che poco dopo il Consiglio 
superiore dell'ordine degli av
vocati avrebbe presentato — 
come infatti è già avvenuto — 
una protesta di fronte ai Con
siglio supremo della giusti
zia militare contro la deci
sione di questo stesso organi
smo di escludere gli avvo
cati civili dalla difesa degli 
imputati: non si tratta di una 
protesta formale, ma di una 
contestazione in termini di di
ritto. con la quale si sostiene 
che i reati di sedizione e di ri
bellione, non essendo esclusi

vamente militari (e infatti so
no previsti anche dal codice 
penale civile) consentono la 
partecipazione di avvocati del 
foro normale e che è piutto
sto da contestare che il pro
cedimento si svolga davanti 
ad un tribunale militare di 
guerra, dato che perfino la 
legislazione franchista preve
de che in caso di doppia com
petenza — militare e civile. 
come questa — abbia la pre
valenza la giurisdizione ci
vile. 

Sono pochissime le speran 
ze — soprattutto se il proces-

! so dovesse cominciare doma
ni — che il ricorso sia pre
so in considerazione, ma il 
fatto stesso che sia stato pro-
pasto indica quale mobilita
zione si stia verificando at
torno a questo caso: perché 
tra tutti gli ordini professio
nali spagnoli auello dezli av
vocati è sempre stato il più 
assente di fronte ai proble
mi della società civile. Sarà 
auindi un singolare Drocesso 
sia perché eli imoutati hanno 
eia annunciato che in queste 
condizioni non risponderanno 
ed alcuna domanda, sia — 
soprattutto — perche inimi
tata reale sarà la .^mocra-
?ia in un paese che vuole 
t'arai nronrio una vernice de
mocratica. 

Kino Marzullo 

Interventi polemici a Mosca 
sul tema della «dissidenza» 
Un articolo della «Gazzetta letteraria» e una dichiarazione del vice-procu
ratore generale alla TASS — Nessuna reazione diretta alle accuse di Pliusc 

MOSCA. 4., 
Nessuna reazione ufficiale 

si è avuta a Mosca alle ac
cuse formulate ieri dal ma
tematico Leonid Pliusc, il 
quale ha affermato in una 
conferenza stampa tenuta a 
Parigi di essere stato sotto
posto in un ospedale psichia
trico sovietico, insieme con 
altri «dissidenti», a un trat
tamento duramente repressi
vo, inteso a «spezzare la sua 
capacità di resistenza ». 

Sotto 11 titolo a Uno spor
co gioco sulle tragedie uma
ne», la Ltteratunuua Gaze-
ta denuncia però « il tenta
tivo della reazione di inqui
nare l'atmosfera internaziona
le in epoca di distensione » 
facendo passare per vittime 
di una repressione persone 
che, si afferma, una volta 
emigrate in occidente, sono 
risultate « realmente amma
late ». Il che. comunque, suo
na conferma del fatto che 
numerose persone, politica
mente in posizione di dissi
denza. sono state internate 
in case di cura, prima di 
ottenere la possibilità di e-
spatriare. La Literaturnaui 
Cazeta elenca I nomi di 
Viktor Felnberg, Valeri Tar
sia, Jakobson, Zuckerman. Tu 
merman. Lev Kostantinov, E-
l em Strojevaia e Yuri Tltov. 
Pliusc non è menzionato nel

la casistica, che viene neon 
dotta alle iniziative della 
o propaganda antlsovletica ». 

Dal canto suo. la TASS 
ha pubblicato dichiarazioni 
del primo vice - procurato
re generale dell'URSS. Mik-
hail Maijarov. il quale af
ferma che nell'URSS non esi
stono norme giuridiche o una 
prassi concreta diretta con 
irò 2e « convinzioni politiche » 
e che ciò che viene punito è 
«il compimento di concrete 
azioni illegali, in particolare 
i crimini diretti a minare Ix 
potenza dello Stato * . 

« Nell'URSS — soggiunge 
Maijarov — esiste altresì la 
responsabilità per crimini sta
tali come l'agitazione e la 
propaganda antisovietiche. le 
invenzioni calunniose che dan

neggiano il regime sovietico. 
la compilazione e diffusione 
di letteratura antisovietica ». 
In altri termini, egli conclu
de. la legge «difende ferma
mente gli interessi dell'indi
viduo ma punisce severamen
te coloro che, con le loro a-
zioni. minano 11 potere sta
tale». Il fatto è che la e-
stensione data al concetti di 
« agitazione ». « propaganda » 
e « letteratura antlsovietica » 
finisce nella pratica con 11 
far considerare reato ogni 
manifestazione critica, orale 
e scritta. 

Tanto l'articolo della LiU-
raturnaia Gazeta quanto le 
dichiarazioni di Maijarov la
sciano senza risposti. come 
si vede. le questioni centra
li del dibattito aperto anche 
nel movimento comunista e 
anche in relazione con il ca
so Pliusc. sul rapporto tra 
l'ordinamento e la prassi so
vietica e I diritti democrati
ci. compresi il diritto al dis
senso e alla manifestazione 
del dissenso. 

Licenziati da 
Isabelita i ministri 

dell'Economia 
e del Lavoro 

BUENOS AIRES. 4 
La signora Peron ha licen

ziato i ministri dell'Econo
mia. Antonio Cafiero. e del 
Lavoro. Carlos Ruckauf, ef
fettuando il secondo rimpa
sto di quest'anno dopo quel
lo del 15 gennaio scorso. Ca
fiero è stato sostituito da 
Emilio Mondelli. presidente 
del Banco Central, e Ruc
kauf da Miguel Unamuno. 
dirigente del sindacato ban
cario. 

della CGIL a Napoli libera
ta, nel febbraio del 1945. 

Si badi alla data: al Nord 
ancora si combatte, nell'in
verno «più lungo», contro i 
nazi-fascisti, ma a Napoli la 
OSS già si occupa del « fu
turo ». 

Scrive Romualdi: «I comu
nisti sono in maggioranza, 
(circa il 41 per cento del vo
to complessivo) ma si sono 
astenuti dal trarre vantaggio 
dalla loro posizione. Si sono 
tirati indietro, tanto con i di
scorsi quanto con le azioni. 
timorosi — se calcavano la 
mano — di mettere in peri
colo l'unità sindacale. Hanno 
in pratica fatto di tutto per 
non entrare in antagonismo 
con gli altri <specialmente 
con i democristiani) e per 
creare un clima unitario. 1 
discordi di Di Vittorio fi ri 
chiamavano invariabilmente 
a una politica sindacale ba
sata sulla moderazione, sul 
patriottismo, perfino sulla 
collaborazione tra le classi, 
sul ripudio deah scioneri nel 
settore pubblico, sulla esal
tazione del contributo dei cat
tolici alla unità sindacale, ec
cetera. E' stata in breve la 
presentazione della "linea at 
tuale " spinta agli estremi 
Sono sinceri'' A mio avviso 
hanno soltanto recitato una 
parte prestabilita ». 

Qui emerge lo sconcerto 
dell'agente anticomunista che 
si trova davanti un partito 
« nuovo » rispetto a quello che 
voleva trovare e che giusti
ficava — se fosse esistito co
sì come se lo figurava la 
propaganda anticomun:sta — 
la sua «missione» politica. 
Siccome il pirtito è «diver
so ». tanto vale dichiarare che 
«f inse» In questo senso 
« fingerà » per trenti anni, 
tanto da essere cosi rra'm°n-
te nuovo che oggi i Romual
di sono scomparsi, i giochi 
della OSS o della CIA falli
ti. e i! PCI è ben più forte 
di allora. 

Altri spunti si possono tro
vare — nella frenetica atti
vità dei servizi seereti per 
dividere il movimento sinda
cale e operaio — nell'invio in 
Italia da parte dell'OSS di 
Ignazio Silone e di Giuseppe 
Emanuele Modigliani, allo 
scopo di creare un « nucleo » 
nel PSI contro la « propen
sione dì Nenni a unirsi ai 
comunisti ». Nel libro si pub 
blica — in nota — anche una 
lettera di Pertini a Nenni che 
ricalca quelle preoccupazioni. 

Ancora una spigolatura per 
quanto riguarda la « minac
cia » sovietica. L'11 novem
bre dei 1944 la Segreteria di 
Stato Vaticana annuncia che: 
<ri riissi sbarcano a Bari a 
centinaia: costituiscono l'a
vanguardia di mi esercito: 
parlano male degli america
ni dicendo che non possono 
capire che cosa vuol dire es
sere poveri e si danno da fa
re per accattivarsi te simpa
tie della popolazione ». Ecco 
come alcuni impiegati di am
basciata e gruppi militari so
vietici «alleati», dicendo co
se sensate e sacrosante, pos
sono essere visti come I tru
ci cavalieri dei famosi de
strieri che si abbevereranno 
alle fontane di piazza San 
Pietro, secondo la « profezia » 
di Fatima. 

De Gasperi vuole 
le truppe USA 

Ma veniamo a cose meno 
amene. 
De Gasperi e il Vaticano 

premono perchè le truppe 
USA non lascino l'Italia pri
ma delie elezioni del '48. 

La CIA (ormai questo è il 
nome della vecchia OSS) 
spiega costantemente al Di
partimento di Stato che ogni 
allarme lanciato dai dirigen
ti politici italiani, sui «sovie
tici alle porte» è artificioso: 
essi vogliono soltanto una 
permanenza più Iunea delle 
truppe alleate, per avere uno 
strumento di intimidazione 
verso gii elettori. Questo lo 
dice ripetutamente la CIA. si 
badi, e prova forse concet
tualmente! la colpa più gra
ve. il peggiore « tradimento » 
nazionale, dei dirigenti di 
quel tempo. 

Robert A. Lovett. Assisten
te Segretario di Stato, scrive
rà in un dispaccio: «Come 
è noto il Presidente ha ap
provato oggi la richiesta del 
presidente italiano De Gaspe
ri per un rinvio della r>ar-

' tema delle forze degli Stati 
1 Uniti m Italia fino al 14 di

cembre... 5». 
E' il novembre 1947. Il 5 

dicembre successivo l'amba-
d a t o r e Dunn invierà un te 
legramma « segretissimo » a! 
Segretario di Stato Marshall 
in cui fra l'altro è detto-
« Sul tema della partenza del
le forze americane dall'Italia 
per ti 15 dicembre, il signor 
De Gasperi ha posto la que
stione se le forze russe stia
no ritirandosi in accordo ai 
trattati relativi.. Continua a 
dire che in ogni modo gli 
Stati Uniti potrebbero con
centrare i propri contingenti 
militari in Austria... e ha det
to che oltre a trattenere una 
squadra navale nel Mediter
raneo potremmo anche man
tenere una riserva di truppe 
in qualche zona del Mediter
raneo, da dove In caso di ne
cessità possano essere rispe
dite prontamente in Italia.. ». 
Proprio In quei giorni, attac
cato da socialisti e comunisti 
assai « sospettosi » per I con
tinui rinvìi della partenza del
le truppe alleate dall'Italia. 
De Gasperi pubblica sul «Po
polo » accese dichiarazioni da 
cui risulta che sta adoperan
dosi perché le truppe stra
niere residue abbandonino al 

più presto il suolo patrio. 
Nel frattempo — come ri

sulta dal libro della Feltri
nelli — De Gasperi eccita pres
so gli 'americani la minaccia 
di una « invasione russa » del
l'Italia. E in proposito. 
H. Stuart Hughes che è a ca
po del settore ricerche e ana
lisi della OSS a Roma (sarà 
poi un celebre storico) scri
ve: « Alla fine di giugno del 
1945 qualsiasi possibilità di 
una rivoluzione in Italia, sep
pure esisteva prima, era de
finitivamente perduta ». Que
sto lo sapevano i comunisti 
del partito « nuovo » nato do
po la svolta di Salerno, que
sto (scopriamo ora) lo aveva 
capito la OSS-CIA. ma questo 
si ostinava a non volere ac
cettare De Gasperi cui il fan
tasma della « insurrezione di
sperata » e dell'« intervento 
a''mito dell'URSS» serviva 
per ben altri scopi. 

Fino agli anni 
sessanta 

Una cosa è certa: partiti 
finalmente gli americani dal
l'Italia. scatta l'operazione 
« ritorno ». In una nota del 
libro, si informa che nel 
gennaio 1948 « partirono 
alla volta dell'Italia due na
vi da guerra con circa 4 
mila marines, armi, portae
rei. jeeps: una spedizione pa
ri a quella inviata a sedare 
la rivolta in Grecia. PCI e 
PSI protestano quando sanno 
che le navi e i mezzi at
traccheranno in porti italiani, 
denunciando la palese muni
zione del trattato di pace, ma 
Carlo Sforza come ministro 
degli Esteri dichiarerà che 
questa "visita" e legittima 
perchè "è stata richiesta dal 
governo italiano legittimo " ». 

In quel 1H48. mentre la pro
paganda del blocco DC-destre 
fantastica va sui complotti 
« comunisti ». l'Italia era già 
piena di armi americane e 
gli industriali avevano assol
dato bande annate senza ba
dare a spese (lo abbiamo vi
sto in precedenti articoli): 
per di più. ai porti era or
meggiato un corpo di spedi
zione militare USA per scon
sigliare ogni «sorpresa». Il 
Consigliere del Segretario di 
Stato USA George Kennan 
poteva proporre il 15 marzo 
del *48" « Mi chiedo se non 
sia preferìbile per il governo 
italiano mettere fuori leqqe il 
Partito comunista e adottare 
severe misure prima delle 
elezioni. I comunisti reagi
rebbero con ogni probabilità 
con la guerra civile, cosa 
che autorizzerebbe a rioccu
pare Foggia e tutte le altre 
basi militari. Tutto ciò, lo 
ammetto, condurrebbe alla 
violenza e probabilmente al
la divisione militare dell'Ita
lia; ma ci stiamo avvicinan
do alla mèta e io penso che 
ciò è preferibile a una vit

toria elettorale senza sangue 
che darebbe ai comunisti lo 
intero Paese in un solo colpo 
e propagherebbe ondate di 
panico a tutti i paesi vicini ». 

Il libro di Faenza e Fini cui 
finora ci siamo riferiti, pre
senta a centinaia le sfaccet
tature di questa ragnatela an
ticomunista che negli anni dal 
'43 al '49 fu costruita in Ita
lia. Ma c'è indubbiamente 
dell'altro da dire su ciò che 
seguì: fino ai giorni nostri, 
pieni di rivelazioni su opera
zioni della CIA. anche di da
ta recentissima 

Unico giornale italiano — 
-stampa comunista a parte — 
che pubblicò per la prima 
volta qualcosa sulla CIA nel 
novembre 1967. fu « Quindi 
ci ». periodico che faceva ca
po al « gruppo '63 ». Nel nu 
mero del 1"> novembre di 
quell'anno 11 giornale scrive
va un articolo che aveva il 
titolo icastico (bisogna ricor
darsi dell'epoca ormai lonta 
na, vergine rispetto a quanto 
accadde, si seppe e si disse 
successivamente) « La CIA è 
v:cina » Nell'articolo — si
glato da Alfredo Giuliani e 
Elio Pagliaranl — si riface
va la storia di uno scandalo 
che aveva segnato gli intel
lettuali di mezza Europa. 
compresi quelli italiani Lo 
scandalo delle rivelazioni fat
te da «Ramparts» (rivista 
cattolica americana) e con
fermate dagli autori circa i 
finanziamenti CIA a tutte le 
Associazioni per la Libertà 
della cultura sorte in Euro
pa neeli anni '50, alle borse 
di studio, a vari centri studi 
e infine a riviste «di presti
gio » come « Encounter » in 

Gran Bretagna. « Preuves -
in Francia. « Tempo presen
te » in Italia. 

Direttore e condirettore di 
«Encounter» (Lasky e 
Spender) 6i dimisero per lo 
scandalo. In Italia non ac 
cadde nulla A «Tempo pre
sente ». rivista « preziosa » 
che raccoglieva scrittori di 
oeni genere, transfughi dal 
PCI dal 1956 (Eugenio Rea
le e molti altri) nessuno bat 
tè ciglio: la rivista chiuse più 
tardi le pubblicazioni senza 
mostrare di scandalizzarsi 
per le rivelazioni sui finan 
zlamenti CIA. 

La Associaz'.one italiana poi-
la Libertà della cultura <pre 
sidente Ignazio Silone di cu 
abbiamo parlato all'inizio del 
nostro articolo, portato in Ita 
Ila nel primo dopoguerra da! 
la OSS per ìnteiewiniento i> 
Alien D illcs. Insieme a Modi 
gliani) fece finta di nienv 
Naturalmente l finanziameli 
ti finirono e !e animose bit 
taglie anticomuniste condotto 
in nome della < libertà di cui 
tura » ma sotto lo scudo del
la negazione della llbo'n c i ! 
tura In quegli anni 7>0 (do
miniti da Sceiba in It.i'ia e 
da Foster Dulles ner'l. USA) 
si esaurirono. 

Da quell'articolo di « Quln 
dici » fino alle rivelazioni d: 
questi ultimi giorni e setti 
mane. sull'Italia non si è par 
lato mai più di nulla di quan
to IIPI libro della Feltrine!'.' è 
ora pubblicato, di quanto etoò 
le notizie ricercate da Faen 
za e Fini — ferme al '49 — 
prefigurano. Insomma' c'è 
molto da scavare, ancora. 

Ugo Baduel 

La Volkswagen 

produce motori 

per marche USA 
WOLFBURG. 4 

La Chrysler americana ac
quisterà dalla Volkswagen 
3.000 motori da 1.7 litri di 
cilindrata e altre parti mec
caniche per utilizzarli nella 
produzione di una vettura 
subcompatta a partire dal 
1977. 

In settembre la Volkswa
gen aveva già fatto un ac
cordo con la American Mo
tors per la fornitura di mo
tori da due litri raffreddati 
ad acqua. 

La Volkswagen tende a 
concludere accordi di questo 
tipo allo scopo di sfruttare 
al massimo gli attuali mar
gini di non utilizzazione dei 
suoi impianti. 

I motori per la Chrysler 
saranno prodotti nello sta
bilimento di Saizgitter. men
tre le altre apparecchiature 
saranno prodotte a Kassel. 

Delegazione 

nigeriana 

alla FIAT 
TORINO, t 

11 ministro dei trasporti ni
geriano Musa Jar Adua, ac-
comuagnato dal ministro dei 
trasporti Martinelli, è giunto 
stamane a Torino con una 
delegazione di tecnici nige
riani. tra I quali il diretto 
re generale delle ferrovie fe
derali e il direttore del por
ti e delle vie d'acqua inter
ne. La delegazione nigeria
na e l'on. Martinelli hanno 
visitalo Io stabilimento FIAT 
veicoli Industriali e gli «tH-
bilimenti ferroviari di Savi-
gliano 

Al termine della visita la 
delegazione si è incontrata 
con l'amministratore dele 
gato della FIAT Umberto A-
gnelll e con il direttore ge
nerale Niccolò Gioia. 

L'Espresso 
QUESTA SETTIMANA 

Lira / Le ultime barricate per bloccare il crack 
Chi si illudeva che per fermare la caduta della nostra moneta bastassero 
dei palliativi, ha dovuto ricredersi. Adesso si chiedono misure drastiche 
e sacrifici duri. Con quali conseguenze? 

Crisi di governo / Ma per l'aborto che cosa si fa? 
Se fallisce il tentativo di Aldo Moro, si va alle elezioni anticipate. E allora 
niente referendum e niente nuova legge sull'aborto Che faranno le donne? 
Continueranno ad affrontare gli aborti clandestini? Oppure è possibile una 
soluzione legale di emergenza? 

Lo scandalo Cia-Sid / Martin pagava Miceli, 
Miceli pagava... 
La strada dei dollari (Kissinger. Martin. Miceli. Rosa dei venti) s'incrocia 
con quella del golpe. Sul crocicchio c'è un vecchio lupo della CIA. James 
Anglcton, amico dal "45 di Valerio Borghese. Ecco la storia... 

Documenti / Il rapporto Kruscev: e ora vi dico 
chi era Stalin 
Vcnt'anni fa. al congresso del PCUS. scoppiò la bomba del rapporto 
segreto di Xikita Kruscev. Pubblichiamo la sintesi di questo documento. 
ormai introvabile, commentato da Lucio Colletti. 


